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Manovrina/1. La conversione del Dl 50/2017 ridefinisce il quadro per i versamenti del 30 giugno  Con l’F24 a zero obbligo anche per i privati

Compensazioni con via di «fuga»
Niente vincolo dei canali dell’Agenzia per l’uso del credito relativo allo stesso tributo

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

pCompensazioni verticali (tri
buto su tributo) a utilizzo libero, 
anche dopo la conversione del Dl 
50/2017. È quanto si ricava dalla let
tura combinata del nuovo articolo 
3 della manovrina e dalla risoluzio
ne 68/E/2017 sul modello F24 da in
viare con i servizi telematici delle 
Entrate. Si delinea così il quadro 
normativo in vista dei versamenti 
delle imposte  senza maggiorazio
ne  in scadenza il 30 giugno. 

Compensazioni interne
L’articolo 3 del Dl 50/2017 dopo le 
modifiche di conversione introdu
ce per i soggetti titolari di partita 
Iva (vincolati ormai da qualche an
no al pagamento degli F24 con mo
dalità  telematiche),  l’obbligo 
esclusivo di utilizzare solo i servizi 
messi a disposizione dall’agenzia 
delle Entrate («F24 web» , «F24 
online», «F24 cumulativo» e «F24 
addebito unico») per compensare,
per qualsiasi importo, crediti Iva 
annuali o relativi a periodi inferio
ri, ovvero crediti relativi alle impo
ste sui redditi e alle relative addi
zionali, alle ritenute alla fonte, alle 
imposte sostitutive delle imposte 
sul reddito, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e crediti 
d’imposta da indicare nel quadro 
RU della dichiarazione dei redditi. 
Resta in ogni caso escluso dalle 
nuove regole l’utilizzo in compen
sazione dei crediti di natura non 
erariale (ad esempio Inps e Inail) 
per i quali non vi è l’obbligo del ca
nale telematico delle Entrate. 

Il sistema annovera poche ecce
zioni. Fra queste rimane possibile 
la compensazione interna o verti
cale (tributo su tributo) dove è an
cora consentito l’invio della delega
anche per tramite internet banking
(ad esempio Ires a saldo 2016 con 
primo acconto 2017). Se però al net
to delle compensazioni «interne», 
nella medesima delega residua un 

ulteriore saldo positivo a credito 
utilizzato in compensazione oriz
zontale con altri tributi a debito, al
lora rientrano in gioco le regole ge
nerali con obbligo di transito per i 
servizi telematici delle Entrate.

I crediti esclusi
È ora ufficiale l’esclusione dai nuo
vi obblighi anche per i crediti rim
borsati dai sostituti a seguito di li
quidazione del modello 730 e le 
somme erogate ai sensi dell’artico
lo 1 del Dl 66/2014 e dell’articolo 1, 
commi 12 e successivi, della legge 
190/2014 («bonus Renzi»). Ma, 
nell’ipotesi in cui la medesima de
lega di pagamento accolga anche 
altri crediti utilizzati in compensa
zione “esterna”, allora risulta ne
cessario ricorrere ai servizi tele
matici dell’Agenzia. Si possono 
utilizzare  servizi  di  internet 
banking messi a disposizione dagli 
intermediari  della  riscossione 
convenzionati  con  le  Entrate 
quando nello stesso F24 vi è una 
compensazione verticale parziale, 
con chiusura a debito.

Chi è senza partita Iva
Per i soggetti titolari di partita Iva, 
salve le eccezioni sopra riepiloga
te, tutte le compensazioni a zero o 
parziali con saldo positivo a debito,
devono transitare per i servizi tele
matici dell’Agenzia. Sulla specifica
questione si segnala che nel sito 
delle Entrate alla voce F24 «come 
effettuare i versamenti» le istru
zioni ivi contenute devono ancora 
essere aggiornate con il Dl 50/2017 
convertito. Per i privati invece, so
lo in caso di F24 a saldo zero è ne
cessario il transito per i servizi tele
matici dell’Agenzia. Per i modelli 
F24 con crediti utilizzati in com
pensazione, con saldo finale mag
giore di zero, si può utilizzare an
che l’home banking (cosa non con
sentita per i titolari di partita Iva), 
ma non il modello cartaceo (pre
sentazione allo sportello). 

Infine rimane possibile gestire il
modello F24 senza nessun utilizzo 
di crediti in compensazione (nep
pure parziale), ancora con presen
tazione in forma cartacea presso 
gli sportelli degli intermediari del
la riscossione convenzionati con 
l’Agenzia per qualunque importo 
anche sopra i mille euro.
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Imposte indirette. Nuove disposizione per fatture e bollette doganali emesse da inizio anno

Detrazione Iva, stretta dagli acquisti 2017
Matteo Balzanelli
Massimo Sirri

pTempi stretti per la detra
zione dell’Iva relativa agli ac
quisti, ma questo solo per i docu
menti emessi dal 2017. Con la 
conversione della “manovrina” 
(Dl 50/2017) è stato confermato 
l’accorciamento dei termini ed è
stata introdotta nel testo della 
norma la disposizione transito
ria che permette di evitare l’in
detraibilità  dell’Iva  recata  da 
documenti datati 2015 e 2016, ma
non ancora registrati.

Il diritto di detrazione del
l’imposta sugli acquisti, a parti
re dal 2017, può essere esercita
to al più tardi con la dichiarazio
ne relativa all’anno in cui è sorto
e alle condizioni esistenti al mo
mento della nascita del diritto 
medesimo.

Il nuovo testo del primo com
ma  dell’articolo  19  del  Dpr 
633/1972 consente, nella sostan
za, di portare in detrazione l’Iva 
sugli acquisti entro il 30 di aprile

dell’anno successivo a quello in 
cui è sorta l’esigibilità dell’im
posta medesima. Così, l’Iva rela
tiva a una fattura datata 2017 po
trà essere portata in detrazione, 
al più tardi, con il modello di di
chiarazione  Iva  annuale  2018 
(relativo al 2017). Questo signifi
ca, in altri termini, che in base al
l’attuale  norma  sostanziale 
(l’articolo 19 del Dpr 633/1972), 
se il documento non viene “pro
cessato” entro il 30 aprile 2018, 
non sarà possibile detrarre l’im
posta.

Purtroppo, oltre alla drastica
riduzione del termine entro cui 
esercitare il diritto di detrazio
ne, prima coincidente con quel
lo di presentazione della dichia
razione relativa al secondo anno
successivo, va ravvisato che il
legislatore  non  è  intervenuto 
con alcun correttivo sul testo 
dell’articolo 25 del Dpr 633/1972,
norma anch’essa novellata dal 
Dl 50/2017.

Quest’ultima  disposizione

stabilisce  infatti che  l’annota
zione delle fatture di acquisto 
deve  avvenire  anteriormente 
alla liquidazione periodica nella
quale è esercitato il diritto alla 
detrazione della relativa impo
sta e, comunque, entro il termi
ne  di  presentazione  della  di
chiarazione annuale relativa al
l’anno di ricezione della fattura 
e con riferimento al medesimo 
anno.

Come già evidenziato su que
ste pagine (si veda Il Sole 24 Ore
dell’8 maggio scorso), letteral
mente, le due disposizioni non 
sono perfettamente allineate in 
quanto, estremizzando, in base 
all’articolo 25, una fattura emes
sa tardivamente a febbraio 2018 
per una consegna di beni avve
nuta nel dicembre precedente, 
andrebbe registrata entro il ter
mine per la dichiarazione, da 
presentare nel 2019, in relazione
all’anno di ricezione del docu
mento;  ma,  in  questo  modo, 
l’imposta non sarebbe detraibi

le in base all’articolo 19. Per su
perare questa (incoerente) si
tuazione è necessario leggere la 
norma formale “adeguandola” a
quella  sostanziale:  potrebbe
dunque ritenersi che la detra
zione sia esercitabile per tutte le
fatture che, purché ricevute en
tro il termine di presentazione 
della dichiarazione annuale, sia
no relative a operazioni effet
tuate nell’anno cui si riferisce ta
le dichiarazione, per le quali sia 
divenuta esigibile la correlata
imposta. E ciò, sia che si tratti di 
fatture emesse nei termini, sia 
che si tratti di fatture emesse tar
divamente (come nell’esempio 
di cui sopra).

Nessun problema, invece, per
le fatture datate 2015 e 2016, in
quanto, per effetto dell’introdu
zione del comma 2bis nell’arti
colo 2 del Dl 50/2017, le nuove di
sposizioni si applicano solo alle
fatture e alle bollette doganali 
emesse dal 1º gennaio 2017.
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Sempre i canali telematici
Obbligo di utilizzare solo i 
servizi messi a disposizione 
dall’agenzia delle Entrate 
(«F24 web» , «F24 online», 
«F24 cumulativo» e «F24 
addebito unico») per 
compensare, per qualsiasi 
importo, crediti Iva 
annuali/infrannuali, crediti 
relativi alle imposte sui 
redditi e alle relative 
addizionali, alle ritenute alla 
fonte, alle imposte 
sostitutive delle imposte sul 
reddito, all’Irap e crediti 
d’imposta da indicare nel 
quadro RU della 
dichiarazione dei redditi

LE PARTITA IVA

Regole differenziate

Possibile l’internet banking
Resta possibile nei casi di 
compensazioni interne l’invio 
della delega anche per il tramite 
dei servizi di internet banking. 
Se però al netto delle 
compensazioni “interne”, nella 
medesima delega residua un 
ulteriore saldo positivo a credito
utilizzato in compensazione 
orizzontale con altri tributi a 
debito, allora rientrano in gioco 
le regole generali con obbligo di 
transito per i servizi telematici 
delle Entrate. Sono esclusi dai 
nuovi obblighi i crediti 
rimborsati dai sostituti a 
seguito di liquidazione del 
modello 730 e il bonus 80 euro

COMPENSAZIONI INTERNE

Si passa dalle Entrate
Nel caso in cui il saldo del 
modello F24 sia pari a zero 
nulla è cambiato e la regola è 
identica per soggetti titolari di 
partita Iva e per gli altri 
soggetti. In caso di 
presentazione del modello F24 
con saldo a zero l'invio del 
modello di pagamento deve 
essere eseguito solo attraverso 
i servizi messi a disposizione 
dall’agenzia delle Entrate 
(«F24 web» , «F24 online», 
«F24 cumulativo» e «F24 
addebito unico») e non è 
possibile scegliere alcuna 
modalità alternativa di 
pagamento

IL SALDO ZERO

F24 cartaceo solo senza crediti
Per i modelli F24 contenenti 
crediti utilizzati in 
compensazione, con saldo 
finale maggiore di zero, è 
possibile utilizzare anche 
l'home banking ma in ogni 
caso non il modello cartaceo 
(presentazione allo sportello). 
Il modello F24 senza nessun 
utilizzo di crediti in 
compensazione (neppure 
parziale) può ancora essere 
presentato in forma cartacea 
presso le banche, gli sportelli 
di Poste italiane e agenti della 
riscossione per qualunque 
importo anche sopra i mille 
euro

I PRIVATI CITTADINI

SCHEDE A CURA DI Mario Cerofolini

Iva. L’informativa del Cndcec

Lo split payment
riguarda gli Ordini 
e le loro partecipate
Federica Micardi

pLo split payment si ap
plica anche agli Ordini pro
fessionali.  Questa  precisa
zione è contenuta nell’infor
mativa di ieri del Consiglio 
nazionale dei commerciali
sti, firmata dal direttore ge
nerale Francesca Maione e
inviata ai presidenti dei con
sigli degli Ordini territoriali.

Il testo della manovra ap
provato in via definitiva ieri 
ha esteso l’applicazione del 
meccanismo di versamento
dell’Iva dovuta per le opera
zioni effettuate nei confronti 
di soggetti pubblici diretta
mente all’erario, a tutte le am
ministrazioni  pubbliche  di 
cui alla legge 196/2009, arti
colo 1, comma 2 che dal 2012
include anche tutti gli enti
pubblici non economici (di
cui al Dlgs 165/2001).

Gli Ordini quindi  come
anche le Casse di previdenza 
dei professionisti  sono in
clusi per cui devono sapere 
che tutte le operazioni per le 
quali viene emessa fattura dal
1°  luglio sono soggette alla 
scissione dei pagamenti. 

«Ne avremmo fatto volen
tieri a meno  commenta Ro
berto Cunsolo, tesoriere del 
Consiglio nazionale dei dot
tori commercialisti ed esper
ti contabili e aggiunge  ma la 
legge sul punto è chiara, co
me è anche emerso dal con
fronto  che  abbiamo  avuto 
due giorni fa durante l’assem
blea  del  Comitato  unitario
delle professioni». Quest’in
terpretazione è stata confer
mata per via ufficiosa anche 
da colloqui tra Consiglio na
zionale dei commercialisti e 
agenzia delle Entrate. 

C’è però il problema dei
tempi perché mancano pochi
giorni al 1° luglio ed è necessa
rio organizzarsi. 

Il Consiglio nazionale ha
chiesto  «nelle  competenti
sedi istituzionali» una proro
ga, almeno fino a dicembre
per consentire agli Ordini lo
cali  di  organizzarsi;  non  è 
escluso  che  questa  venga 
concessa con il differimento 
del versamento dell’Iva a di

cembre. 
Le modalità di attuazione

delle nuove norme saranno
chiarite con un decreto del 
ministero  dell’Economia  e 
delle finanze, che si legge nel
l’informativa  dei  commer
cialisti «avrebbe dovuto es
sere emanato entro lo scorso 
23 maggio» ma che è ancora 
in fase di elaborazione.

Resta da capire  e forse il
decreto in questo potrebbe 
essere d’aiuto  se l’obbligo si 
estende  anche  alle  società
partecipate da Consiglio na
zionale.

Ad  includere  nello  split
payment anche agli Ordini 
territoriali è l’articolo 1 del Dl
50/2017, intitolato «Disposi
zioni per il contrasto all’eva
sione fiscale» convertito in
legge ieri con il voto di fidu
cia. 
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L’APPLICAZIONE
Si attende il decreto 
di attuazione previsto 
inizialmente per il 23 maggio 
ma ancora in fase 
di elaborazione 

L’anticipazione

Semplificazioni in arrivo
Sul Sole 24 Ore di ieri le 
anticipazioni sull’attuazione 
dello split payment che potrebbe 
prevedere la liquidazione e non il 
versamento diretto per le 
quotate
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Imposte indirette. Si lavora ai decreti attuativi per i nuovi soggetti coinvolti da luglio - Nodi su esenzioni ed esigibilità

Split payment con liquidazione
Allo studio per quotate e grandi partecipate la chance di evitare il versamento
Benedetto Santacroce

pSplit payment allargato in 
cerca di semplificazioni nella fa-
se dei decreti attuativi. Secondo
le prime ipotesi allo studio, 
l’estensione dal 1° luglio a tutta 
una serie di soggetti potrebbe, 
infatti, essere “mitigata” con la 
chance di passare dalla liquida-
zione dell’imposta (natural-
mente nei casi in cui è possibile)
al posto del versamento diret-
to. Ma vediamo nel dettaglio.

La nuova versione dello split
payment a tre settimane dal
suo debutto manca ancora del-
le regole attuative che devono
sciogliere importanti dubbi
per la liquidazione dell’impo-
sta da parte dei soggetti che per
la prima volta sono coinvolti 
nell’applicazione della specifi-
ca misura. Dal 1° luglio (come
confermato dalla prima appro-
vazione alla Camera della leg-
ge di conversione del Dl
50/2017) tutte le amministra-
zioni pubbliche che concorro-
no alla formazione del bilancio
dello Stato, le società control-
late dalla presidenza del Con-
siglio dei ministri, dai ministeri
e dagli enti locali, nonché le lo-
ro controllate e le società quo-
tate al Ftse Mib della Borsa
italiana sono obbligate, pur
non essendo debitori dell’im-
posta a versare in luogo dei loro
fornitori l’imposta all’Erario. 

L’attuazione
L’attuazione della disposizio-
ne attende la pubblicazione di
uno (o forse due) decreti del
ministero dell’Economia e fi-
nanze che definiscano le mo-
dalità attuative della specifica
misura. Il decreto, specialmen-
te con riferimento ai nuovi sog-
getti coinvolti, dovrà definire
come dovrà essere operata la
gestione del versamento del-
l’imposta all’erario. 

La problematica ha particola-
re rilievo perché in tempi brevi 
impone a grandi imprese (ad 
esempio, tutte le quotate) ovve-
ro a gruppi complessi (ad esem-
pio: Poste italiane, Enel e Ferro-
vie dello stato) di adeguare i pro-
pri sistemi informativi. Sotto 
questo profilo l’ipotesi allo stu-
dio è di consentire, anche a que-

sti soggetti, come previsto dalle 
norme attuative della versione 
del 2015 di liquidare l’imposta re-
lativa agli scambi commerciali 
attraverso una vera e propria li-
quidazione da split payment e 
non con un versamento diretto. 
In effetti, come previsto in prece-
denza per gli enti pubblici che 
svolgevano attività commercia-
le bisognerebbe autorizzare tali 
società a registrare l’Iva sia nel 
registro vendite che in quello ac-
quisti imponendo il versamento 
dell’imposta solo sul differenzia-
le. Questo garantirebbe sempre 
un gettito, ma l’effetto finanzia-
rio sarebbe ridotto. Inoltre, biso-
gnerebbe prevedere una parti-
colare forma di liquidazione per 
chi opera con il consolidato Iva. 

In effetti, per questi ultimi si
potrebbe permettere (anche 
per non modificare l’attuale as-
setto) di liquidare l’imposta per 
singole società con trasferimen-

to del debito o del credito Iva alla
controllante che opererebbe, 
per tutte le imprese comprese 
nel consolidato, il versamento 
dell’imposta all’erario. 

I versamenti cumulativi
Sempre sul piano dei versa-
menti bisogna risolvere anche 
il caso dei soggetti struttural-
mente esenti (si immagini le
banche che operano nell’ambi-
to dell’articolo 36-bis del Dpr
633/1972) per i quali bisogne-
rebbe prevedere delle forme di
semplificazione per il paga-
mento all’Erario dell’Iva assol-
ta sugli acquisti. Una delle stra-
de che si stanno valutando in se-
de di attuazione è quella dei
versamenti cumulativi con
cadenza trimestrale, seme-
strale o addirittura annuale.

L’esigibilità
Un altro profilo da risolvere in 
sede di attuazione riguarda il 
termine di esigibilità dell’impo-
sta per i nuovi soggetti coinvolti.
In effetti sotto questo profilo, se-
guendo quanto già adottato in 
passato (anche se allora la rego-
la riguardava soggetti pubblici 
per lo più già a Iva differita) si
potrebbe autorizzare i diretti in-
teressarti a versare l’imposta (a 
loro scelta) con riferimento o al 
momento del ricevimento del-
la fattura, o al pagamento della
fattura ovvero alla registrazio-
ne della fattura del fornitore. 

Questa facoltà potrebbe, sul
piano operativo, aiutare non 
poco i contribuenti interessati 
perché i sistemi informativi po-
trebbero in automatico gestire
il fornitore e l’Erario. In partico-
lare, perché da quest’anno an-
che i professionisti e tutti i sog-
getti Iva a ritenuta d’acconto
dovranno operare all’interno
del sistema dello split payment 
e quindi il cessionario/com-
mittente soggetto alla specifica
procedura dovrà gestire con-
temporaneamente tre forme di
pagamento: verso l’erario, di-
stintamente per l’Iva e le ritenu-
te e verso il fornitore per l’im-
ponibile (ovvero per i profes-
sionisti per l’imponibile al net-
to della ritenuta). 
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CARTELLE

Rottamazione
con la «rettifica» 
Rosanna Acierno upagina 37

SMART WORKING

Il lavoro agile
premia gli obiettivi
Giampiero Falasca upagina 38

Question time 

Padoan:
Ruffini
informato
sulla Orlandi
Gianni Trovati
ROMA

pIl neo-direttore delle Entra-
te, Ernesto Maria Ruffini, è 
stato «preventivamente infor-
mato» della nomina a vice con 
delega al Catasto di Rossella 
Orlandi, che l’ha preceduto alla 
guida del Fisco. E nel comitato 
di gestione di venerdì scorso, 
quello che ha deliberato la no-
mina, la diretta interessata è 
uscita e «non ha partecipato al-
la discussione», come da rego-
lamento sulla governance. 

Il ministro dell’Economia,
Pier Carlo Padoan, risponde co-
me da previsioni alla Camera al 
question time presentato da En-
rico Zanetti, viceministro nel 
governo Renzi e oggi deputato 
di Scelta Civica (opposizione) 
sulla vicenda Orlandi. E, sempre
come da previsioni, Zanetti si di-
chiara insoddisfatto di una ri-
sposta che «assicura il rispetto 
formale delle procedure, e ci 
mancherebbe altro» ma non af-
fronta il nodo sostanziale di 
quella che definisce «una vera e 
propria autonomina». Ad ac-
cendere le critiche di Zanetti c’è 
una ragione evidenziata dal ca-
lendario: il comitato di gestione 
del 9 giugno ha designato al ruo-
lo di vicedirettore la persona 
che a quella data lo presiedeva 
alla vigilia del passaggio di con-
segne. Dal canto suo, già da mar-
tedì il ministero dell’Economia 
aveva respinto le critiche soste-
nendo che la nomina è stata con-
divisa con Ruffini. Quest’ultimo
per ora non si pronuncia. Men-
tre il segretario Pd , Matteo Ren-
zi - interpellato sul tema a «Otto 
e mezzo» - ha risposto che «Or-
landi è stata cambiata dal gover-
no in carica per mettere insieme
Equitalia e agenzia Entrate».

Non ci sono solo le posizioni
dirigenziali di vertice, in ogni ca-
so, ad agitare la macchina fisca-
le. Come annunciato nei giorni 
scorsi (si veda Il Sole 24 Ore di ie-
ri), gli ex “dirigenti incaricati” 
in base alla norma bocciata dalla
sentenza 37/2015 della Corte co-
stituzionale hanno proclamato 
lo stato di agitazione e una gior-
nata di sciopero per il 30 giu-
gno, data-simbolo per la sca-
denza dei versamenti fiscali. 
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ACCERTAMENTO

Società estinte, i paletti della giurisprudenza
sulle contestazioni nei confronti degli ex soci

di Roberto Bianchi

Q ualora l’agenzia delle
Entrate volesse trasfe-

rire in capo agli ex soci di una
società di capitali cancellata
dal registro delle imprese il
proprio credito tributario, la
stessa è chiamata a dimostra-
re che i soci abbiano effetti-
vamente incassato delle
somme durante la liquida-
zione mediante avvisi di ac-
certamento e riscossione
emessi nei loro confronti.
Qualora l’avviso di accerta-
mento risultasse intestato 
alla società cancellata e noti-
ficato alla stessa e all’ultimo
liquidatore in un momento

successivo all’estinzione
della società dal registro del-
le imprese, alcuna responsa-
bilità può essere imputata 
agli ex soci. Sono le precisa-
zioni che emergono dalla 
sentenza 416/5/2017 della Ctr 
della Lombardia in merito al fi-
lone delle conseguenze del-
l’estinzione della società.
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La versione integrale degli articoli si può trovare all’indirizzo:
quotidianofisco.ilsole24ore.com

ADEMPIMENTI

Assegnazioni ai soci 2016, entro venerdì alla cassa
per la seconda rata dell’imposta sostitutiva 

di Giovanni Petruzzellis

S cade venerdì 16 giugno il
termine per il versamento

della seconda rata dell’imposta 
sostitutiva dovuta dalle società 
che hanno posto in essere lo 
scorso anno operazioni di asse-
gnazione, cessione agevolata 
dei beni ai soci e trasformazione
in società semplice. 

L’omesso, insufficiente o tar-
divo versamento non determi-
na, tuttavia, la decadenza dalle 

agevolazioni, poiché l’opzione 
si intende perfezionata con la 
sola indicazione nella dichiara-
zione dei redditi.

Qualora il contribuente non
abbia effettuato il pagamento 
della prima rata, ovvero il versa-
mento della seconda venga ef-
fettuato dopo il 16 giugno, si può 
regolarizzare con il ravvedi-
mento operoso, utilizzando il 
codice tributo 8913 per il paga-
mento delle sanzioni ridotte. 
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PROFESSIONE

Lo studio associato non sfugge
al versamento dell’Irap

di Emilio de Santis

L o studio professionale as-
sociato è soggetto all’Irap.

Quando, infatti, l’attività di-
retta alla produzione e allo
scambio di beni o alla presta-
zione di servizi è esercitata
dai soggetti passivi dell’impo-
sta a norma dell’articolo 3 del
Dlgs 446/1997 (comprese 
quindi le società semplici e le
associazioni senza personali-
tà giuridica costituite fra per-

sone fisiche per l’esercizio in
forma associata di arti e pro-
fessioni) l’imposta regionale
sulle attività produttive è 
sempre dovuta. Lo afferma la
sentenza 13729/2017 della
Cassazione, nell’accogliere il
ricorso delle Entrate contro la
sentenza d’appello. 

La pronuncia di legittimità
si rimette all’enunciato lette-
rale della decisione 7371/2016 
delle Sezioni unite.
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Quotidiano del Fisco

SU INTERNET

LA PROROGA

Il tempo necessario
per rodare il sistema
L’ ampliamento soggettivo

pone non pochi problemi di
identificazione dei nuovi soggetti 
a split payment e quindi è 
necessario che i fornitori si 
attivino per tempo anche se ci si 
auspicherebbe la pubblicazione 
di un elenco che agevolerebbe 
non poco la comunicazione tra 
fornitore e cliente. 

Anche alla luce dei problemi 
operativi di non poco conto che 
attendono i nuovi soggetti 
interessati dal meccanismo dello 
split payment, sarebbe opportuno
operare un’ulteriore e seria 
riflessione sulla necessità (come 
successo in passato) di far slittare 
almeno il termine dei versamenti 
di qualche mese. Visto che c’è 
un’aspettativa importante per 
l’Erario dalle misure introdotte 
dalla manovrina, concedere un 
po’ più di tempo significherebbe 
far funzionare meglio il sistema a 
regime (B.Sa.).
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Dal prossimo 1° luglio le cessioni di 
beni e le prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche (tutti i 
soggetti ricompresi nell’obbligo 
della fatturazione elettronica), 
delle società controllate 
direttamente e indirettamente 
dalla Presidenza del Consiglio dei 

ministri e dai ministeri, delle 
società controllate direttamente 
dagli enti territoriali: regioni, 
provincie, comuni e Unioni di 
comuni, nonché quelle effettuate 
nei confronti delle società quotate 
inserite nell’indice Ftse Mib, 
saranno interessate dallo split 
payment

LA PLATEA

Il quadro generale

Il passaggio alla Camera per 
la conversione del Dl 50/2017 
ha confermato l’estensione 
del meccanismo della 
scissione dei pagamenti 

anche ai professionisti che 
effettuano operazioni nei 
confronti delle pubbliche 
amministrazioni e degli altri 
soggetti interessati

I SERVIZI DEI PROFESSIONISTI

Non è prevista la pubblicazione 
di un elenco dei soggetti 
interessati dallo split payment, 
ma i cedenti o prestatori 
potranno richiedere ai propri 
cessionari o committenti il 

rilascio di un documento 
attestante la loro 
riconducibilità ai soggetti per i 
quali si applicano le 
disposizioni sulla scissione dei 
pagamenti

LA RICHIESTA AD ACQUIRENTI O COMMITTENTI

Nei decreti attuativi in via di 
realizzazione l’ipotesi allo 
studio è di consentire a grandi 
imprese o gruppi complessi, 
come previsto dalle norme 
attuative della versione del 

2015 di liquidare l’imposta 
relativa agli scambi 
commerciali attraverso una vera 
e propria liquidazione da split 
payment e non con un 
versamento diretto

L’ATTUAZIONE

Sul piano dei versamenti 
bisogna risolvere anche il caso 
dei soggetti strutturalmente 
esenti (come le banche che 
operano nell’ambito 
dell’articolo 36-bis del Dpr 
633/1972) per i quali 
bisognerebbe prevedere delle 

forme di semplificazione per il 
pagamento all’erario dell’Iva 
assolta sugli acquisti. Una delle 
ipotesi prese in considerazione 
potrebbe essere quella dei 
versamenti cumulativi con 
cadenza trimestrale, semestrale 
o addirittura annuale

I SOGGETTI STRUTTURALMENTE ESENTI

Le novità in arrivo e le questioni da risolvere nell'attuazione

CINQUE APPUNTAMENTI CON IL SOLE 24 ORE

Da lunedì le guide alla manovra:
si parte con la «stretta» 
sull’Iva e sulle compensazioni 3

F2A
DALLA GESTIONE DEL PAYROLL ALLA CONTABILITÀ,

LA TUA AZIENDA NELLE MANI DI UN GRANDE ESPERTO.
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